
16.02.2025 n° 12  
www.comunitasdc.it  
don Daniele Maola  (Parroco) 031.305014 e 3398524573 - daniele.maola@diocesidicomo.it 
don Tommaso Daminato (vicario) 3332831410 - tommaso.daminato@alice.it  
don Maurizio Uda (Collaboratore) 3386799577 - maurizio.uda@gmail.com  
Andrea Manzoni (Diacono) 3393146392 –uemanzun@libero.it  

 

 

 

Dal Vangelo secondo Luca  
(Lc  6,17.20-26) 

In quel tempo, Gesù, disceso 
con i Dodici, si fermò in un 
luogo pianeggiante. C’era gran 
folla di suoi discepoli e gran 
moltitudine di gente da tutta 
la Giudea, da Gerusalemme e 
dal litorale di Tiro e di Sidòne. 
Ed egli, alzàti gli occhi verso i 
suoi discepoli, diceva: «Beati 
voi, poveri, perché vostro è il 
regno di Dio. Beati voi, che 
ora avete fame, perché sarete 
saziati. 
Beati voi, che ora piangete, 
perché riderete. Beati voi, 
quando gli uomini vi odieran-
no e quando vi metteranno al 
bando e vi insulteranno e di-
sprezzeranno il vostro nome 
come infame, a causa del Fi-
glio dell’uomo. Rallegratevi in 
quel giorno ed esultate per-
ché, ecco, la vostra ricompen-
sa è grande nel cielo. Allo 
stesso modo infatti agivano i 
loro padri con i profeti. 
Ma guai a voi, ricchi, perché 
avete già ricevuto la vostra 
consolazione. Guai a voi, che 
ora siete sazi, perché avrete 
fame. Guai a voi, che ora ride-
te, perché sarete nel dolore e 
piangerete. Guai, quando tutti 
gli uomini diranno bene di voi. 
Allo stesso modo infatti agiva-
no i loro padri con i falsi pro-
feti». 

Beati voi se liberi  
 

 

Se non siamo come sonnambuli, questo Vangelo ci dà la scossa. «Sono 
venuto a portare il lieto annuncio ai poveri», aveva detto nella sinagoga, 
eco della voce di Isaia. Ed eccolo qui, il miracolo: beati voi poveri, Il luo-
go della felicità è Dio, ma il luogo di Dio è la croce, le infinite croci degli 
uomini. E aggiunge un’antitesi abbagliante: non sono i poveri il problema 
del mondo, ma i ricchi: guai a voi ricchi. Sillabe sospese tra sogno e mira-
colo, che erano state osate, prima ancora che da Gesù, da Maria nel can-
to del Magnificat: ha saziato gli affamati di vita, ha rimandato i ricchi a 
mani vuote. 

Se Gesù avesse detto che la povertà è ingiusta, e quindi semplicemente 
da rimuovere, il suo sarebbe stato l’insegnamento di un uomo saggio 
attento alle dinamiche sociali. Ma quell’oracolo profetico, anzi più-che-
profetico, quel “beati” che contiene pienezza, felicità, completezza, gra-
zia, incollato a persone affamate e in lacrime, a poveracci, disgraziati, ai 
bastonati dalla vita, si oppone alla logica, ribalta il mondo, ci obbliga a 
guardare la storia con gli occhi dei poveri, non dei ricchi, altrimenti non 
cambierà mai niente. E ci saremmo aspettati: beati voi perché ci sarà un 
capovolgimento, un’alternanza, diventerete ricchi. No. Il progetto di Dio 
è più profondo. Il mondo non sarà reso migliore da coloro che hanno ac-
cumulato più denaro. 

«Il vero problema del mondo non è la povertà, è la ricchezza! La povertà 
vuol dire libertà del cuore dai possessi; libertà come pace con le cose, 
pace con la terra, fonte di ogni altra pace. Il ricco invece è un uomo sem-
pre in guerra con gli elementi, un violento, un usurpatore, il primo sog-
getto di disordine del mondo. Non sono i poveri i colpevoli del disordine, 
non è la povertà il male da combattere; il male da combattere è il vivere 
da ricchi. È l’economia del mondo ad esigerlo: senza povertà non c ’è sal-
vezza rispetto al consumo delle fonti energetiche, non c’è possibilità di 
pane per tutti, non rapporto armonioso con la vita, non fraternità, non 
possibilità di pace. Appunto, non c’è beatitudine e felicità per nessuno. 
Perché non v’è pace con la terra, con le cose, con la natura. Non c ’è ri-
spetto per le creature». 

Beati voi… Il Vangelo più alternativo che si possa pensare. Manifesto 
stravolgente e contromano; e, al tempo stesso, vangelo amico. Perché le 
beatitudini non sono un decreto, un comando da osservare, ma il cuore 
dell’annuncio di Gesù: sono la bella notizia che Dio regala vita a chi pro-
duce amore, Dio regala gioia a chi costruisce pace. In esse è l’inizio della 
guarigione del cuore, perché il cuore guarito sia l’inizio della guarigione 
del mondo. 



CALENDARIO di  febbraio 
S. Agata Lodi  

feriali  ore 8.15  

Vespri ore 17:15 

S. Agata  

Vespri  festivi 

ore 17:30 

missionario laico in Sud 

Locandina 

Nelle Messe del fine settimana a S. Agata e a S. 

Orsola verrà proposto un banco vendita per 

raccogliere fondi per AIFO (l’associazione che 

opera a sostegno di malati di lebbra) 

Domenica 16 febbraio VI del Tempo Ordinario 

Lunedì 17 febbraio ore 9:00 a S. Agata incontro 

del Gruppo Carità - ore 21:00 incontro Commis-

sione liturgica - ore 21:00 a S. Agata incontro 

della S. Vincenzo. 

Martedì 18 febbraio ore 21:00 a S. Agata incon-

tro del Consiglio Pastorale Vicariale. 

Mercoledì 19 febbraio ore 9:00 a S. Agata ado-

razione eucaristica animata dalle suore di Casa 

Nazaret e con la presenza dei Giovani dentro - 

ore 21:00 a S. Orsola momento di preghiera ma-

riano. 

Giovedì 20 febbraio ore 10:00 a S. Agata appun-

tamento con il rosario per la Pace promosso da 

Giovani dentro. 

Venerdì 21 febbraio a Garzola catechismo dei 

fanciulli . 

Sabato 22 febbraio a S. Orsola e a S. Agata ca-

techismo dei fanciulli - ore 11:00 a S. Giorgio 

matrimonio di Claudia e Simone Roncoroni - ore 

16:00 a S. Agata Caffe letterario e cineforum 

promosso dal Cinecircolo (cfr. riquadro) 

Domenica 23 febbraio VII del Tempo Ordinario 

Mercoledì 26 febbraio ore 9:00 a S. Agata ado-

razione eucaristica animata dal’AC e con la 

presenza dei Giovani dentro - ore 21:00 a S. Or-

sola momento di preghiera mariano. 

Giovedì 27 febbraio ore 9:00 a S. Agata incontro 

di programmazione di Giovani dentro - ore 

15:00 presso la Sacra Famiglia di via Dante il 

gruppo Giovani dentro propone la Tombola. 

 

A tutti gli amici del Cinecircolo, innanzitutto, un caloroso e affettuoso saluto! 

Sabato 22 febbraio, alle ore 16:00 all’oratorio di S. Agata, invitiamo tutti a partecipare 

all’incontro del Caffè letterario dedicato al libro di M. Muolo Ribellarsi alla notte ed. Paoline, 

con la solita competenza e simpatia del professore e amico Abele Dell'Orto. 

 

A seguire dibattito sul film La storia di Souleymane proiettato all’A-

stra nei giorni 17, 18 e 19 febbraio, pomeriggio e sera. 

 

Vi aspettiamo pertanto insieme a tutti gli amici di Giovani dentro. 

Buona lettura e buona visione a tutti! 

martedì 4 marzo 

Festa di carnevale 

in oratorio 

Giochi, sfilata e concorso delle 

maschere, merenda preparate 

dai nonni di Giovani dentro e tan-

to di più 

Che aspetti, metti subito l’appun-

tamento in agenda! 
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